Guardia di Finanza

________________________________________

(inserire la denominazione del Comando di appartenenza)

OGGETTO:
Istanza benefici economici demografici ex RDL n. 1542/1937. ……………………..… (inserire grado, cognome, nome e matricola meccanografica)

AL REPARTO TECNICO LOGISTICO AMMINISTRATIVO

GUARDIA DI FINANZA                               

Ufficio Amministrazione - Sez. Trattamento Economico

…

(inserire il nome della città sede del Rtla)

Il sottoscritto …………………………………………, in forza al Comando in intestazione,  

VISTO

il R.D.L.  21 agosto 1937 n. 1542, convertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939 n. 1 (“Provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione”);

CONSIDERATO
che l'art. 16, comma 4, del decreto legge 6 giugno 1981 n. 283, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto 1981 n. 432, prevede che “ai fini dell'attribuzione degli aumenti periodici biennali per la nascita di figli o per altre situazioni previste dalle norme vigenti si conferiscono aumenti periodici convenzionali del due e cinquanta per cento sulla classe stipendiale di appartenenza, riassorbibili con la successiva progressione economica";

che la legge 20 novembre 1987, n. 472 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 21 settembre 1987, n. 387, recante "Copertura finanziaria del decreto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150, di attuazione dell'accordo contrattuale triennale relativo al personale della Polizia di Stato ed estensione agli altri Corpi di polizia" ha sostituito la progressione per classi e scatti con la retribuzione individuale di anzianità;
che il Consiglio di Stato, con parere n. 742/1992 espresso dalla Sezione Prima – Adunanza Generale del 17 maggio 1993, ha ritenuto che: “"il passaggio dal sistema di progressione per classi e per scatti a quello della retribuzione individuale di anzianità" non comporta affatto "la rinuncia ad utilizzare lo scatto di stipendio come strumento di determinazione dell'incremento retributivo” e "non implica l'impossibilità di continuare ad utilizzarlo come misura del particolare beneficio che il legislatore aveva inteso accordare a determinate categorie di pubblici dipendenti";

che la semplice modifica della struttura del trattamento economico del personale militare inquadrato dapprima nei livelli retributivi, dopo nei parametri, non può comportare, quindi, la perdita dei benefici de quibus;

che il beneficio va concesso d'ufficio, non potendosi attribuire alle eventuali domande alcuna rilevanza se non quella meramente segnalatrice della posizione dell’istante, ragion per cui la titolarità del diritto resta del tutto affrancata da esse e men che meno dall'epoca in cui sono proposte;

AVENDO

avuto un/una figlio/a di nome ……………………………………………………………………………. nato/a a ……………………………………………………….…….il ……………………………………………,

CHIEDE

l'attribuzione di un aumento periodico del 2,5% sulla classe stipendiale, da calcolarsi in maniera analoga a quanto già previsto per l’indennità derivante da causa di servizio a far data dal ………………… (inserire la data di nascita del figlio).

La presente istanza è valida anche ai fini dell’interruzione della prescrizione.

Roma, ………………………………

In fede

…………………………………………………………………

(grado, nome e cognome)

NOTA PER IL RICORRENTE

1) Consegnare l’istanza al Comando di appartenenza facendosi apporre sul proprio originale gli estremi di presa in carico sul protocollo, il timbro dell’ufficio e la data di ricevimento;

2) oppure inviare l’istanza via posta a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

Quindi: 

3) inviare fotocopia dell’istanza con gli estremi di presa in carico, o fotocopia dell’istanza e della ricevuta di ritorno a: “La Rete Legale, via Palestro n. 78, 00185 Roma”;

4) conservare per ogni evenienza l’originale dell’istanza.

